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ATTIVITA’ 

“Non è uno scherzo” 

Lo scopo della presente attività è quello di riflettere sui criteri che definiscono un atto come bullismo, 
differenziandolo da altre forme di comportamenti.  

Attività da svolgere con la classe  

Per ognuna delle immagini nelle seguenti pagine, descriviamo la scena analizzando i particolari.  

 Immagine 1 
 

 
 
Descriviamo la scena 
 
... 
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Immagine 2

 
 

Descriviamo la scena 
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Immagine 3

 
 

Descriviamo la scena 
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Dunque…definiamo il Bullismo 
 
Immagine 3 

 
 
 

 
 

…E le sue caratteristiche. 
 
Immagine 4 
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Qualcuna di queste frasi vi sembra corretta? 
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TEST ANONIMO* 

  SCHERZO LITIGIO BULLISMO REATO 

1 Quando Omar litiga con qualcuno non è capace di spiegarsi a 
parole, passa subito alle mani. 

    

2 Marco è il più bravo della classe. Prende regolarmente in giro 
Mattia perché studia poco e rischia la bocciatura. 

    

3 Il primo giorno di scuola un ragazzo di quinta, nell’intervallo, va 
da uno di prima, gli sottrae la merenda dalle mani e se la mangia. 

    

4 Siccome Sara e Anna non vogliono giocare con lei, Lisa ha 
scarabocchiato i loro disegni. 

    

5 Un alunno offende pesantemente un suo compagno davanti a 
tutti.  

    

6 Enrico, più basso degli altri, non viene mai chiamato a giocare 
nelle due squadre dell’ora di ginnastica. Il professore lo impone, 
e nessuno gli passa la palla. 

    

7 Matteo è amico di Francesco e spesso si prendono in giro     

8 Franco, un ragazzo di terza, pretende che tutti i giorni Luca, un 
ragazzo di prima, gli offra un morso della sua merenda. Luca lo fa 
e Franco quasi sempre rifiuta. 

    

9 Un alunno tutti i giorni ottiene 3 euro da un compagno dietro la 
minaccia di botte. 

    

10 Ahmed viene dal Marocco. Un compagno lo chiama sempre 
“sporco marocchino” e fa in modo che nessuno si metta in banco 
con lui. 

    

11 Giovanni è timido e vagamente effeminato. I compagni lo 
chiamano sempre Giovanna.  

    

12 Anna è fidanzata con l’ex di Lisa. Lisa continua a chiamarlo sul 
cellulare. Anna le dice che se non la smette le spaccherà la 
faccia. 

    

13 Appassionati di wrestling, Edo Paolo e Gianluca si divertono a 
picchiarsi durante l’intervallo. 

    

14 Due ragazzi chiudono una ragazza in una classe vuota e la 
costringono a spogliarsi. La filmano e se ne vanno senza toccarla. 

    

15 In classe nessuno va bene a scuola, solo Monica che viene presa 
in giro e isolata dai compagni perché le dicono che è una 
secchiona e fa la “lecchina” coi professori. 

    

16 Elia vuole sempre avere ragione. Se qualcuno lo contraddice, Elia 
lo minaccia e gli dice di tacere. 

    

17 Marzia ha chiesto alla compagna di banco di passarle il compito 
in classe di matematica. La compagna si è rifiutata e Marzia è 
molto arrabbiata con lei perché ha preso 4. 

    

18 Il ragazzo più temuto della classe pretende di avere la doccia 
riservata in palestra e di farla comunque per primo, anche se 
arriva dopo gli altri. 

    

19 Alessia ha un grave difetto di udito. Le compagne la prendono in 
giro perché parla con una voce un po’ alterata 

    

20 Benché fisicamente meno capace, Dario stuzzica continuamente 
Luca, che gli dà una lezione prendendo le sue cose, 
stracciandogli il diario, i quaderni... 

    

21 Sara dice in giro che Marta puzza e che nessuno deve esserle 
amica 
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22 Al cambio dell’ora Andrea palpeggia abitualmente in pubblico 
Rita anche se lei cerca ogni volta di sottrarsi. Lo riferisce 
all’insegnante. 

    

23 Nicola ha nascosto l’astuccio di Gianni, alla fine dell’ora glielo ha 
restituito. 

    

24 23 In classe nessuno va bene a scuola, solo Monica che viene 
presa in giro e isolata dai compagni perché le dicono che è una 
secchiona e fa la “lecchina” coi professori. 

    

25 Elia vuole sempre avere ragione. Se qualcuno lo contraddice, Elia 
lo minaccia e gli dice di tacere. 

 

    

*da fotocopiare per ciascun alunno 
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Definiamo i ruoli descrivendo le seguenti 
immagini. 
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SOLUZIONI E INDICAZIONI DI LAVORO  ATTIVITA’ “E’ uno scherzo?” 

Può essere proposta a bambini della primaria e ai ragazzi dei primi anni della scuola 

secondaria di primo grado. 

In base al livello di età, sarà importante tarare il linguaggio, le domande e gli obiettivi. 

Obiettivi: iniziare a far riflettere i ragazzi sul fenomeno del bullismo e sulle sue 
caratteristiche. Approfondire la differenza tra bullismo e altre forme di 

comportamento.    

Indicazioni per il conduttore: il docente mostra un’immagine alla volta ai ragazzi. 
Il docente con opportune domande e spunti, aiuta i ragazzi nella riflessione cercando 
di guidarli verso l’individuazione delle caratteristiche del fenomeno (intenzionalità, 

squilibrio di potere, ripetizione nel tempo).  

Spunti di riflessione: “tra le caratteristiche che abbiamo descritto, qual è quella che 
vi ha più colpito? Perché?”;   

“riflettiamo un po’ sull’intenzionalità: se io faccio uno scherzo ad un amico per ridere  

CON  lui si tratta di bullismo?”;  

“riflettiamo un po’ sullo squilibrio di potere: se scoppia una rissa tra due tifoserie (o 
tra due ragazzi) si tratta di bullismo?”;  

“riflettiamo un po’ sulla ripetizione nel tempo: se dopo una prepotenza, bullo e vittima 

si rincontrano a scuola cosa accadrà?”; 

 “cosa mostravano le immagini che abbiamo visto?”; “riflettiamo sul perché, secondo 
voi, per poter parlare di bullismo devono essere presenti tutte le caratteristiche sopra 

citate...”. 

…per arrivare alla definizione di BULLISMO (immagine 3) e delle sue 
CARATTERISTICHE (immagine 4). 

SOLUZIONI  IMMAGINI 

La prima immagine rappresenta un litigio tra due bambini aventi la stessa forza, in cui 

uno agisce e l’altro reagisce. Il criterio del disequilibrio di potere non viene rispettato e 
dunque non possiamo parlare di bullismo. 

La seconda immagine rappresenta due bambini che si stanno divertendo insieme. 

Poiché entrambi stanno ridendo, non esiste una vittima che sta soffrendo o che ci è 
rimasta male, e quindi non possiamo parlare di bullismo. 

La terza immagine rappresenta la tipica situazione di bullismo, in cui un bambino è 
vittima e non riesce a difendersi. Ci sono diversi compagni che attivamente e 

intenzionalmente stanno facendo prepotenze verso di lui ed altri che stanno 
sostenendo e rinforzando la rete in cui la vittima è avvolto. 
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SPIEGAZIONE SCHEDA “SCHERZO, LITIGIO, BULLISMO, REATO”  

 > lo scherzo è un evento divertente, che non ha l’intenzione di ferire e ammette reciprocità;  

> il litigio è un dissidio occasionale che nasce intorno ad una incomprensione, ad una differenza, ad una 
competizione – ad esempio, amorosa – ma non è ripetuto nel tempo. Due persone possono litigare anche 
molto aspramente senza per questo rivolgersi delle prepotenze, e poi chiarirsi e tornare a rapportarsi in 
modo sereno;  

> il bullismo è una relazione fatta di prepotenze ripetute, sempre tra le stesse persone, in una situazione di 
squilibrio di forze, dove chi ha il potere lo utilizza volutamente per ferire il più debole.  

> Un comportamento configura un reato se infrange una norma giuridica. Questo può accadere con atti di 
bullismo ma anche con azioni all’interno di semplici litigi. 

 

 


